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Comincia la realizzazione del Polo culturale Graziosi e di un 
nuovo quartiere residenziale 
 
Cominciano i lavori di quella che sarà una delle opere più importanti di Savignano dei 
prossimi anni: il polo culturale Graziosi, chiamato così perchè sorgerà intorno alla casa 
natale del famoso artista savignanese Giuseppe Graziosi. 
“L’obiettivo è quello di dotare Mulino di un importante centro di servizi” racconta il sindaco 
Germano Caroli.  “Il progetto complessivo punta a due obiettivi: migliorare l’offerta di 
servizi per i residenti di Mulino, con biblioteca, spazi per le associazioni, caffè, parco 
pubblico; e allo steso tempo qualificare l’offerta turistica e culturale del nostro Comune con 
un nuovo polo di attrazione, costituito dal museo Graziosi che sarà integrato al borgo 
medioevale con un percorso naturalistico lungo il rio Baldo. Un valore aggiunto potrebbe 
essere l’ipotesi di trasferire nel nostro museo parte del Fondo Graziosi attualmente 
conservato dal Museo Civico di Modena. La convenzione attuativa prevede che la 
costruzione del centro culturale, interamente finanziato dall’impresa CEB, vada di pari 
passo alla realizzazione degli edifici residenziali adiacenti”. 
 
Infatti, di fianco al polo culturale, sorgerà un nuovo quartiere residenziale.  
 
“I lavori partiranno dalla demolizione dei fabbricati annessi a Casa Graziosi” spiega 
Giuseppe Belletti dell’impresa CEB “che saranno poi ricostruiti per ospitare il centro 
culturale, e dalle opere pubbliche: strade, parcheggi, servi a rete, parchi. Saranno eseguiti 
per primi i lavori più urgenti che, appena finiti, restituiranno una viabilità normale alle case 
che si affacciano sull’area. Queste opere, con il ripristino del collegamento fra viale 
Michelangelo e via Mombrina, saranno completate entro la fine dell’anno. Sono attualmente 
in corso i sondaggi archeologici concordati con la Soprintendenza per i beni culturali che 
devono verificare se esitono reperti nel sottosuolo. Quindi partirà l’urbanizzazione, 
presumibilmente entro metà luglio” 
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